
Quel mare, quel cielo
Fra il desiderio e la paura
E facile capire il desiderio, la nostra fantasia, 
l’aspirazione a designare spazi senza limite, spazi 
non delimitati da muri, da sbarre, e da torrette 
di guardia
Ma c’è anche la paura
E questa è più difficile da spiegare
Forse la potrebbero capire quei pescatori della 
foto, quelli dentro la barca - se di pescatori si 
tratta - che si tengono vicini alla costa, magari 
temendo gli abissi dell’oceano.

Così la voglia di spazi infinita la facciamo 
convivere anche con quel bisogno di sicurezza 
che comunque ci da questo spazio minimo - la 
cella che però abbiamo imparato a conoscere 
bene.

E un porto sicuro, da li si parte per viaggiare.
Con la testa, con la mente.
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